
COMUNE DI MAGLIONE
CTTTA' METROPOLITA}IA DI TORINO

Telefono 0161t400123 - fax 0161/400257

Piazza XX Settembre n.4 - MAGLIONE

DELIBERAZIONE

COPIA

DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 32 del 15 novembre20lT

oGGETTO: Modifica all'accordo di programma tra la Regione Piemonte ed i comuni di

Ivrea, san Giusto canavese, Montalto Dora, Borgomasino, caravino' cossano canavese'

Magrione e settimo Rottaro, rerativo ar progra nma ierritoriare Integrato "canavese Business

Park" in attuazione PAR FSC 2007-2013'

L'anno duemiladiciassette, addì

adunanze, convocata a norma di

Signori: "t

l. CAUSONE Pier Franco

2. SANTIA'Simona
3. FIORENZAFTanca

Risultano assenti i Sigg.ri: ---

quindici del mese di novembre, alle ore l7'00' nella sala delle

Étt., si è riunita la Giunta Comunale, della quale sono membri i

Pier Franco CAUSONE, nella sua qualità di

seduta per la trattazione dell'oggetto sopra

Assiste alla seduta il Segretario comunale Dott. Luigi CUNTI, i[ quale provvede alla redazione del

presente verbale, ai sensldell'art.97,comma4, lett. À';, d"t decreto tegislativo 18'08'2000'n'267'

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor

Sindaco, uLr*" la presidenza e dichiara aperta la

indicato. è.



Sulla proposta della presente deliberazione si esprime parere favorevole, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 49 del decreto legislativo 18.08.2000, n.267, in ordine alla regolarità tecnica.

Il Responsabile Ufficio Tecnico
F.toArch. Alessandra FARDIN

Sulla proposta della presente deliberazione si esprime parere favorevole, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 49 del decreto legislativo 18.08.2000, n.26?, in ordine alla regolarità contabile.

Il Responsabile Servizio Finanziario
F.to Pier Franco CAUSONE

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

- i Programmi Territoriali integrati (PTI) rappresentano uno strumento con cui un insieme di
attori (comuni associati, Comunità Montane e Collinari e operatori privati, che rappresentano
il paternariato istituito a livello territoriale) interessati allò sviluppo strategico àèi territori,
elaborano e tealizzano progetti condivisi per valorizzare le poten zialitàtlocali;- il Comune di Ivrea aveva candidato il30/0612008, a valere sul Bando Regionale,,progranrr.ni
Territoriali Integrati per gli anni 21006-2007", approvato con Deliberazione della Giunta
Regionale ll dicembre 2006, no 55-4877, un programma operativo nell,anrbito del
programma territoriale integrato denominato "Canavese Busi ness park,,;

- La Giunta Regionale con deliberazione n" 25-10066 del l7lll/2}Og aveva approvato Ia
graduatoria dei programmi dei PTI, riconoscendo al PTI " Canavese Business park,, un
finanziamento pari a € 6.000.000,00, subordinando l'attribuzione dello stesso all,adozione di
successivi atti da parte del CIpE e della Regione stessa;

- Con D.G.R. n" 6-6408 del30109120l3, la Giunta Regionale ha ulteriormente rideterminato le
risorse destinate ai Programmi territoaili Integrati é ha ripartito le stesse in via definitiva
secondo la graduatoria approvata nell'anno 2008, assegnando al pTI "Canavese Business
Park" un finanziamento pari a €2.302.391,00;

- Con la D.G.R. di cui al punto precedente è stata avviata l'attuazione della Linea di azione
"Programmi Territoriali Integrati", definendo fra I'altro, le modalità di riconoscimento delle
spese già sostenute, icriteri per l'individuazione delle opere dahnanziare corìe prioritarie, le
tempistiche di attuazione degli interventi e la percentuale di co-finanziamento;- la Regione Piemonte, al fine di awiare la procedura per la predisposizione degli accordi cli
programma relativi ai PT[, con nota prto. no 1083/DB0802 del 14/0llZOl4,hacomunicato la
necessità di definire l'elenco degli interventi a seguito delle rimodulazioni finanziarie
intervenute;

DATO ATTO CHE:



pAR FSC 2OO7-2013 - DGR n.37-4154 del l2luglio 2012. "Asse lll

- riqualificazione territoriale" - Linea di azione: "Programmi
Territoriali I ntegrati"

Accordo di Programma

tra

la Regione Piemonte

e i Comuni di lvrea, San Giusto Canavese, Vauda

canavese, Montalto Dora, Borgomasino, caravino,

cossano canavese, Maglione, settimo Rottaro,

relativo al PTI

..CANAVESE BUSI NESS PARK"

Ai sensi dell'art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000' n' 267

Testo Unico delle leggi sull'oidinamento degli Enti Locali



MODIFICA ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E I
COMUNI DI IVREA, SAN GIUSTO CANAVESE, VAUDA CANAVESE, MONTALTO
DORA, BORGOMASINO, CARAVINO, COSSANO CANAVESE, MAGLIONE, SETTIMO
ROTTARO, RELATIVO AL PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO
..CANAVESE BUSINESS PARK" IN ATTUAZIONE DEL PAR FSC 2OO7-20I3.

PREMESSO CHE

Il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico
Nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per il
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell'ambito della politicà regionale di sviluppoi

il CIPE' con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007 di attuazione del Quadro Strategico
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il FÀdo
di Sviluppo e Coesione (FSC) per l'intero periodo 2007/2013, deinendo le nuove modalità di
programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico-amministrative e finan ziarie
necessarie. Tale Fondo è stato cosi ridenominato, in luogo di Fondo per le Aree Sotto ultilizzate, ai
sensi del d.lgs n.88 del 31.05.2011 recante Disposiiioni in matèria di risorse aggiuntive ed
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norna dell,articolo l6 della
legge 5 maggio 2009,n.42;

la Giunta Regionale, con deliberazione n. 19-9238 del2l luglio 2008, ha approvato il Documento
unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenari,o di riferi.n"rio degli obiettivi dellapolitica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del programma Attuativo
Regionale FSC 2007-20t3;

Ia Giunta Regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il programma
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (pAR FAS, ora pAR FSC) per un valorecomplessivo di un miliardo di euro, di cui .r.o 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro110'745'000,00 di cofinanziamento regionale; in tale programma la dotazione ftnanziariadestinata
alla linea d'azione in oggetto ammontava a€ r42.roo.òool

il PAR ha individuato gli organismi responsabili per la programmazione, sorveglianza e attuazione
del Programma e in particolare ha attribuito alla Direzione Programma zione strategica, politiche
territoriali ed edilizia la responsabilità della gestione e attuazione ael programma nel suo complesso(in qualità di organismo di Programmazionè e attuazione - odp) in collàbor azione con le strutture
dell'amministrazione competenti per l'attuazione delle singole linee d,azione;

il CIPE, con successive deliberazioni n. I del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. I dell,ll gennaio
2011, in modifica della predetta delibera n. 166/2007 ha dispostò la riduzione del lO% delFSC e ha
rimodulato la quota spettate alla Regione Piemonte in euro 750.022.200,00, ferma restando la
previsione sopra detta di cui al punto 2.10 della delibera cIpE n. l/2009;

con la DGR n' 37-4154 del 12luglio 2012la Giunta Regionale ha integrato e modificato il proprio
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato ai pilotaggio iiunitosi il l g aprile 

'zoiz 
e

della Delibera CIPE n. 4l del 23 marzo 2012 e ha assegnato per llattuazione della Linea d,azione
"Programmi territoriali integrati" Euro 115.015.325, di òui una quota pari a Euro 4g.3g2.175 il cui
impegno è vincolato alla verifica di maggiori risorse destinate at Èsc; 

'

con la medesima Delibera è stato approvato il Manuale per il sistema di Gestione e controllo. che



defìnisce i rapporti tra le strutture coinvolte e regola le procedure e modalità di gestione,

monitoraggio, rèndicontazione, controlli di primo e secondo livello a cui i progetti finanziati nel

PAR sono soggetti;

la DGR n. 36-41g2 del23luglio 2012, ha adottato le Linee Guida per la gestione dei fondi istituiti

ai sensi dell'art. 8 comma terzo della legge regionale n. 512012;

la Legge n. 135 del 7 agosto2Ol2ha disposto riduzioni di spesa per le Regioni a Statuto Ordinario

per gli anni 2Ol}-zot{ da individuare in sede di Conferenza Stato Regioni a carico delle risorse

dovute dalla Stato alle Regioni, prioritariamente su risorse diverse dal FSC;

la Delibera CIPE n. 107 del26 ottobre 2012, nelle sue premesse, eviden

del Governo di reintegro della riduzione del 50À disposta con Delibera

un quadro di finanza-non favorevole, riduzione che per la Regione Pi

55.897.000;

e convertito dalla Legge n' 6412013, nelle more

Regione Piemonte ad uttl,rzzate, per

massimo di 150 milioni di euro' "al

ivante da debiti pregressi a carico del

bilancio regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario

regionale";

, medesimo Decreto, all,art. 11, inoltre ha individuato prioritariamente ra necessità di avviare la

realrzzazioHe di interventi ftnaltzzati aru prà-ozione àello sviluppo in materia di trasporti' di

infrastrutture e di investimenti locali;

ra DGR n. 16-57g5 del 13 maggio 2013 ha rimodulato il valore del pAR FSC 2007-2013 per la

Regione Piemonte in euro 713'956'430,001,

Ia DGR n. g_61 74 der2g lugrio 2013 ha approvato il nuovo programma Attuativo Regionale del

Fondo di sviluppo e coesioie (pAR rscl ztioz -2013 e_ha contestualmente abrogato il programma

pAR FSC di cui alla D.G.R . n.37-415a iel 12 luglio 2012 s.m.i.' prendendo atto delle modifiche

del comitato di pilotaggio nella seduta deII,it.07.2013 e attribuendo alla linea d'azione

;;prog.u**i territoriali iniegrati,, la somma di euro 54.528.287,00.

CONSIDERATO CHE

ntano lo strumento con cui un insieme di attori

Collinari e operatori privati, che rappresentano

eressati allo sviluppo strategico dei territori'

rrzzare le Potenzialità locali;

la DGR n. 55-4g77 dell,l l dicembre 2006haapprovato il bando regionale "Programmi territoriali

integrati" per gli anni 2006-20071,

2OO7 haapprovato le Ia II fase - Bando

ntegrati pÉ. gli anni 2 e indicazioni utili

to p?. tu r"da"zione del o il cui termine di

J



la DGR n. 25-10066 del l7 novembre 2008 ha approvato al graduatoria del bando regionale per i
PTI sulla base della valutazione dei programmi operativi e delle relative proposte di investimento
presentati dagli Enti Capofila, attribuendo finanziamenti a valere sul PAR FSC - linea di azione
PTI, secondo una ripartizione delle risorse per fasce di merito della graduatoria approvata. Ha
inoltre rimandato a successivi provvedimenti l'individuazione degli interventi prioritari;

la DCR n.122-29783 del 21 luglio 20ll ha approvato il piano territoriale regionale ai sensi
dell'art. 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., che riconosce le differenti
vocazioni e potenzialità dei territori nel quadro dell'organizzazione policentrica della regione;

la Giunta regionale, in coerenza con le disponibilità finanziarie del nuovo pAR FSC, con
deliberazione n. 6-6408 del 30 settembre 2013, ha avviato la linea d'azione programmi
Territoriali Integrati e modificato la ripartizione dei finanziamenti di cui alla graduatoria della
DGR n. 25-10066 del l7 novembre 2008.

TENUTO CONTO

che la citata DGR n. 6-6408 del 30 settembre 2013 ha determinat o la dotazione finanziaria a
valere sul PAR FSC per i PTI oggetto del presente accordo per l'importo complessivo pari a euro
2.302.391,00, come meglio specificato nel successivo art. 5, Tabelle d a I a 14;

che la stessa Delibera di Giunta ha previsto di riconoscere, a titolo di cofinanziamento e di
destinazione delle assegnazioni su elencate, le spese sostenute dagli enti locali a partire dal 1gennaio 2007, relative alle opere avviate o gia concluse inseritJ nei programmi operativi, e
congruenti con le indicazioni del Manuale di gestione e controllo;

di servirsi dello strumento degli accordi di programmadi cui all'art.34 del d.ìgs26712000 e s.m.ì.
e alla DGR n.27-23223 del24.ll.1997 perl,attuazione degli interventi;

di destinare le risorse residue, rispetto a quelle che siano utilizzate a rimborso di quanto già speso,alla tealizzazione di un primo elenco di opere prioritarie in coerenza con la programmazione
regionale e dotate di progettazione aennitiva, oltre che al completamento dei livelli diptogettazione delle altre opere prioritarie, funzionali alla successiva cantierabilità e realizzazione,
a valere, se coerenti, sulla programmazione20l4-2020;

di prevedere un co-finanziamento minimo del l0%o da parte degli con Enti Locali;

CONSIDERATO CHE

il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, politiche territoriali ed edilizia, con nota
del 29'10.2012 prot. int. n' 93lDB0800, ha individuato il Dott. Alfonso Facco, Dirigente del
Settore Programmazione negoziata, quale responsabile dell'attu azione della linea d,azione
"Programmi Territoriali Integrati" e quindi respònsabile del presente Accordo di programma, e
con successiva nota n. 7214/D80800 del 19.O3.2014la dott.ssa Giuseppina Franzo, diiigente del
Settore Programmazione e attuazione interventi di edilizia sociale, quuié responsabile dei controlli
di primo livello;

i Responsabili degli interventi individuati dagli Enti sottoscrittori sono indicati all,art. 7 del
presente Accordo;

il comune di Ivrea con nota del 9 settembre prot. n. 18835, ha individuato l'elenco delle opere
proposte afinanziamento e le spese sostenute a titolo di cofinanziamento;



è stata espletata dal settore Programmazione Negoziatalaprevista istruttoria inerente la coerenza

degli interventi proposti e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta;

nel corso delle Conferenze delZl ottobre 2014 e del25 novembre 2014 indette dal dott. Alfonso

Facco, delegato dal Presidente della Giunta

13290/SB01PRE, ai sensi dell'art' 34, comma 3,

23223, tenutesi in Torino presso gli uffici della

convenuti hanno espresso il proprio consenso s

presentata dal Responsabile del procedimento Dot

òontenuti, .o-p.".o quanto speòificato negli allegati al presente Accordo;

- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 44 del 3ollol2ol4 e stato pubblicato l'awio del

relativo procedimento ;

- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 14-1560 del 15-06-2015 ha approvato la bozza

dell'Accordo di Programma;

- il comune di Ivrea con DGC. n.214 del llll2l2014 ha approvato labozza dell'Accordo di

Programma;

- il comune di san Giusto canavese con DGC. n. 182 del 1611212014 ha approvato labozza

dell'Accordo di Programma;

- il comune di vauda canavese con DGC. n. 52 del l5ll2l2ol4 ha approvato la bozza

dell'Accordo di Programma;

-ilComunediMontaltoDoraconDGC.n.ll3de|O3l|2l20l4haapprovato|abozza
dell'Accordo Accordo di Programma;

_ il comune di Borgomasino con DGC. n. 56 del 04ll2l2ol4 ha approvato la bozza

dell'Accordo Accordo di Programma;

- il comune di caravino con DGC. n. 40 del l5ll2l2ol4 ha approvato labozza dell'Accordo

di Programma;

-ilComunediCossanoCanaveseconDGC.n'39delo3l|2l2ol4haapprovato|abozza
dell'Accordo Accordo di Programma;

_ircomunediMaglioneconDGC.n.40delrTn2rzor4haapprovatorabozzade['Accordo
di Programma;

- il comune di Settimo Rottaro con DGC. n' 70 del 27llll2ol4 ha approvato la bozza

dell'Accordo di Programma;

l,Accordo e stato sottoscritto con firma digitale il giorno 28'07 '2015 ed approvato con Decreto del

presidente della Giunta regionale n. 83 del 1710812015

CONSIDERATO INOLTRE CHE

Dalla seduta del collegio di vigil anza del4 maggio 2ol7 è emersa la necessità di modificare

l,accordo relativamente alla data di scadenza da prorogare per permettere il completamento delle



La delibera CIPE 57/2016, pubblicata sul GURI n. 97 del 27 .4.2017, prende atto che .,data la natura
ordinatoria dei termini relativi ai pagamenti di cui al punto 7.2 della delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione economica n. rcA/ZOO7, tenuto conto che le scadenze per i
pagamenti previsti dalla citata delibera n. 16612007 non sono piu coerenti con le diverse scadenze
per le OGV fissate dalla delibera 2ll20l4 e oggetto di proroga con la presente delibera, il mancato
rispetto di tali termini non produnà effetti ruttu ai.pànibilita delle iisorse,,; si rende necessario
adeguare la scadenza dell'Accordo alla conclusione dei programmi d'investimento così come sopra
descritto;

TRA

La Regione Piemonte, rappresentata dal Presidente della Giunta regionale pro tempore o suo
delegato, domiciliato per la carica inPiazza Castello 165 - Torino, ctr-e ha approvato labozzadel
presente Accordo di Programma con DGR n..........deI..,......;

il Comune di Ivrea rappresentato dal sindaco pro tempore o suo delegato, domiciliato per la caricainPiazza vittorio Emanuele, I - 10015 Ivrea, che ha approvato lab,-ozzadel presente Accordo diProgramma con DGC n.. . .. . .. ..del. .. ... .

il Comune di san Giusto canavese rappresentato dal sindaco pro tempore o suo delegato,domiciliato per la carica inPiazza Municipio, 1 - 10090 San Giusto C.se, che ha approva to labozza

opere. Nella stessa giornata si è svolta anche la riunione della Conferenza per awiare la procedura
di modifica dell' accordo.

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 2l del25 maggio 2017 è stato pubblicato l'avvio
del procedimento di modifica;

In data 6 Giugno 2017 si è svolta la riunione della seconda Conferenza ed è stata approvata la
modifica all'accordo di programma, come risulta dal verbale agli atti del Settore Programmazione
negoziata, in particolare :

la proposta della Città di Ivrea delT marzo 2Ol7 n. 6557 di redistribuire le proprie economie
pari a 25.000,00 euro ai comuni di Maglione (1.500,00 €), Borgomasino (5.00ò €), Montalto
Dora (4.000€), Cossano Canavese (10.050 €), Caravino (4.a50 €).
La necessità di prorogare la scadenza dell'accordo per permettere il completamento delle
opere.

del presente Accordo di programma con DGC n. .del.. . ... . ..:

il Comune di Vauda Canavese rappresentato dal Sindaco pro tempore o suo delegato, domiciliato
per la carica inPiazza San Bernardo,2 - 10070 Vauda Cunuu.r., che ha approvato labozza d.elpresente Accordo di Programma con DGC n. .del.........;

il Comune di Montalto Dora rappresentato dal Sindaco pro tempore o suo delegato, domiciliato per
la carica inPiazza IV Novembre, 3 - 10016 Montalto Dìra, che ha approvato labozzadel presente
Accordo di Programma con DGC n. .deI.........;

il Comune di Borgomasino rappresentato dal Sindaco pro tempore o suo delegato, domiciliato per la
carica in Via Torino, 4 - 10031 Borgomasino, c re ha approvato la bozza dàl presente Accordo di
Programma con DGC n.. . ... . . ..del. .. ... ...;

il Comune di Caravino rappresentato dal Sindaco pro tempore o suo delegato, domiciliato per la
carica in Via Capitano Saudino, 6 - 10010 Caravino, che ha approvato la bozza del présente



Accordo di Programma con DGC n. .del'.. ......;

il Comune di Cossano Canavese rappresentato dal Sindaco pro tempore o suo delegato, domiciliato

per la carica in Via Torino,4 - 10010 Cossano Canavese, che ha approvato labozza del presente

Accordo di Programma con DGC n. .del' " "'"';

il Comune di Maglione rappresentato dal Sindaco

carica rnPiazza XX Settembre - 10030 Maglione,

di Programma con DGC n. .del""""';

il Comune di Settimo Rottaro rappresentato dal Sindaco pro tempore o suo delegato, domiciliato per

la carica in Via Massimo D'Azeglio, I - 10010 settimo Rottaro, che ha approvato la bozza del

presente Accordo di Programma con DGC n' 'del""""';

l.

SICONVIENEESISOTTOSCRIVEILSEGUENTE
ACCORDO DI PROGRAMMA

*r.,r.S"':Jallegati
Le premesse e gli allegati formano parte integiante, formale e sostanziale' del presente

Accàrdo di Programma (di seguito definito Accordo)'

Le schede intervento sono compilate all'interno del sistema informativo locale regionale

,,Gestionale Finanziamenti", i cui dati vengono trasmessi alla Banca Dati Unitaria'

Lrt'2
Finalità dell'Accordo

ad oggetto larealizzazione dicati nelle

gati 
-dà 

1 a 14,) contenenti il soggetto

finanziamento ed il relativo disponibili'

l,indicazione della relativa fonte e il cronoprogramma.

i.

2.

pro tempore o suo delegato, domiciliato per la

"h" 
tu approvato labozza del presente Accordo

Art.3
Defrnizioni

1. Ai fini del presente Accordo si intende:

- per ,,Accordo", il presente Accordo di Proglamma avente ad oggetto l'intervento/gli

interventi di cui all'articolo 2;

- per "Parti", i soggetti sottoscrittori del presente Accordo;

- per ,,Intervento,jiiur.un progetto insèrito nel presente Accordo di cui agli Allegati da I a

interventi ftnanziati o g getto dell' Accordo ;

" e sistema informativo locale regionale

nforrnatici di monitoraggio dell'attuazione degli

interventi; 
acea che in versione informatica, che identifica

, il referente di progetto/responsabile del

i dati relativi all' attuazione fisica' finanziaria

rzzazione di ogni specifico intervento;



1.

per "Responsabile dell'Attuazione dell' Accordo di Programma"(RAP), il soggetto
incaricato del coordinamento e della vigllanza sull'attuazione dell'Accordo, individuato nel
Responsabile de ll' attu azione della linea d' azione ;

per "Responsabile dell'intervento": il soggetto responsabile di gestire e programmare gli
interventi, così come individuato da ciascun Ente sottoscrittore del presente Accordo;
per "beneficiario/realizzatore", il soggetto che percepisce il finanziamento ed e responsabile
della sua completa realizzazione;
per "Collegio di Yigilanza": il comitato composto dai legali rappresentanti dei soggetti
sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal successivo Art.
8;

per "Sistema di gestione e controllo" il "Manuale per la gestione ed il controllo", approvato
dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 e r.-.i., 

"h.individua il sistema di procedure e le relative autorità deputate ad accertar e la correttezza
delle operazioni gestionali, la verifica delle irregolarità, la congruità e ammissibilità della
spesa.

Art.4
Obblighi delle Parti

Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell'attività di competenza, a rispettare e a far
rispettare tutti gli obblighi previsti nell'Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente
atto che il rispetto della tempistica di cui alle singole Schede intervento costituisce elemento
prioritario ed essenziale per l'attuazione dell'insieme di interventi oggetto del presente atto.
Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all'approvazione del
Collegio di Vigilanza l'aggiornamento degli impegni assunti dalie singofe purti e il rispetto
dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione 

" 
aéi pui..i, nonche alla

progettazione e realizzazione delle opere, all'attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli
altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo;

Le Parti si impegnano, inoltre, a:
a' fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso
strumenti di semplificazione dell'attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di
decisione e di normativa;
b. rimuove
impegni assun :ffi?:::::,iil5:l,T:"1,ffiX'It*"i:
inadempienza accertata, le misure previste dall, Accordo;
c' gli Enti beneficiari si impegnano ad adempiere a quanto previsto nel vigente ,.Manuale
per il sistema di gestione e controllo,,e, in particolare:

' a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma informatica Sisterna
Gestionale Finanziamenti, le spese effettuate nell'ambito dell'Accordo, anche al
fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la
realizzazione degl i interventi ;

' a permettere I'accesso degli addetti ai controlli di primo e di secondo livello agli
archivi dove sono conservati gli originali dei documenti di spesa rendicontati ele
relative registrazioni contabili nonché ai cantieri ed ai beni e servizi acquisiti
nell' ambito dell' Accordo.

d. effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità clella
spesa.

Articolo 5
Copertura finanziaria e riprogrammazione delle risorse

l. Il valore complessivo del presente Accordo ammonta a euro 2.823.414,81 la cui copertura
frnanziaria è assicurata dalle fonti riportate nelle tabelle successive

2.
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Beneficiario: Comune di Ivrea.

1 1.690,35I 1.690,35COMUNE DI IVREA

1 05 .2 I 3,00105.213,00FONDO PARYFSC

I 16.903,35I 05 .2 1 3,001L690,35TOTALE
COMPLESSIVO

Tabella n. I - Fonti di finanziamento "Tecnologia al servizio del turismo nell'Anfiteatro

Morenico".

Tabella n. 2

Beneficiario:
- Fonti di finanziamento

Comune di lvrea.

Tabella n. 3 - Fonti di finanziamento "Centro

Beneficiario: Comune di lvrea'

Tabella n. 4 - Fonti di finanziamento "Progetto

Giardino (Polo di Telecittà)".

"Centro servizi per le imprese - Intervento A"'

servizi per le imPrese - Azione B"

83.128,9083.128,90COMUNE DI IVREA

723.160,10723.160,10FONDO PAR/FSC

723.160,1083.128,90TOTALE
COMPLESSIVO

I 1.500,00MUNE DI I

103.498,90103.498,90FONDO PARYTSC

114.998,90103.498,90TOTALE
COMPLESSIVO

Beneficiario: Comune di San Giusto Canavese'

di passeggiata tra i viali dell'ottocentesca Città di



COMUNE DI SAN
GIUSTO

CANAVESE
52.000,00 52.000,00

FONDO PARYT'SC 140.400,00 327.600,00 468.000,00

TOTALE
COMPLESSIVO 192.400,00 327.600,00 520.000,00

Tabella n. 5 - Fonti di finanziamento "Realizzazione di nuova sede per ospitare il Centro di
Documentazione delle Vaude".
Beneficiario: Comune di Vauda Canavese.

FONTE 2015 2016 TOTALE

COMUNE DI
VAUDA

CANAVESE
6l.960,00 61.960,00

FONDO PAR/T'SC 159.912,00 373.129,00 533.040,00

TOTALE
COMPLESSIVO 221.872,00 373.t28,00 595.000,00

Tabella n. 6 - Fonti di finanziamento "lnterventi di valorizzazione del parco archeologico del Lago
Pistono in Montalto Dora e correlato spazio espositivo museale".
Beneficiario: Comune di Montalto Dora.

FONTE 20tt 2016 2017 TOTALE

COMUNE DI
MONTALTO DORA 50.502,00 50.502.00

FONDAZIONE CRT 30.000,00 30.000,00

FONDO PAR/FSC 57.999,00 4.000,00 61.999,00

TOTALE
COMPLESSIVO 80.502,00 57.998,00 4.000,00 142.500,00

Tabella n.7 - Fonti di frnanziamento "Valorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile dell'area
collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese, Settimo Rottaro.
Maglione, vestigne: la collina della capra - Interventi in Borgornasino".
Beneficiario: Comune di Borgomasino.
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FONTE 2007 2015 2016 2017 TOTALE

COMUNE DI
BORGOMASINO

20.928,00 12.712,00 3 3.700,00

FONDO PAR/FSC 22.344,00 52.136,00 5.000,00 79.480,00

TOTALE
COMPLESSIVO

20.928,00 87.252,00 52.136,00 5.000,00 1 13. 1 80,00

Tabella n. g - Fonti di finanziamento "Valorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile dell'area

collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese' Settimo Rottaro'

Maglione, vestignè: la collina della capra - Interventi in caravino".

Beneficiario: Comune di Caravino'

FONTE 2012 2016 2017 TOTALE

33.268,53COMUNE DI
CARAVINO

33.268,53

4.450,00 32.256,00
FONDO PAR/FSC 27.806,00

TOTALE
COMPLESSIVO

33.268,53 27.806,00 4.450,00 65.524,53

Tabella n' 9 - Fonti paesaggio dell'area

collinare comprend tno' Cossa Rottaro'

Maglione, Vestignè Cossano C

Beneficiario: Comune di Cossano Canavese'

FONTE 2007 2016 2017 TOTALE

7.742,45COMUNE DI
COSSANO

CANAVESE
7.742,45

FONDO PARJTSC 27.806,00 10.050,00 37.856,00

TOTALB
COMPLESSIVO

7.742,45 27.806,00 10.050,00 45.598,45

Tabella n. 10 - Fonti di finanziamento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile

dell,area collinare comprendente i comuni di Borgomasino, caravino, cossano canavese' Settimo

Rottaro, Maglione, Vesiignè: la Collina della Capra - Interventi in Maglione"'

Beneficiario: Comune di Maglione'

11



FONTE 2015 2016 2017 TOTALE

COMUNE DI
MAGLIONE 2.497,78 2.497,18

FONDO PAR/FSC 6.697,20 15.626,80 1.500,00 22.824,00

TOTALE
COMPLESSIVO 9.194,98 15.626,80 1.500,00 25.321.78

Tabella n. 11 - Fonti di finanziamento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile
dell'area collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese, Settimo
Rottaro, Maglione, Vestignè: la Collina della Capra - Interventi in Settimo Rottaro - lnt. A".
Beneficiario: Comune di Settimo Rottaro.

FONTE 2015 2016 TOTALE

COMUNE DI
SETTIMO
ROTTARO

4.000,00 4.000,00

FONDO PAR/FSC 10.800,00 25.200,00 36.000,00

TOTALE
COMPLESSIVO 14.900,00 25.200,00 40.000,00

Tabella n. 12 - Fonti di finanziamento "Yaloizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile
dell'area collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, òossano Canàvese, Settimo
Rottaro, Maglione, Vestignè: la Collina della Capra - Interventi in Settimo Rottaro - Int. B,,.
Beneficiario: Comune di Settimo Rottaro.

FONTE 2008 20tl 2016 TOTALE

COMUNE DI
SETTIMO
ROTTARO

4.974,59 4.974,59

REGIONE
PIEMONTE (LR

18/84)
40.000,0 40.000,00

FONDO PAR/FSC 4.771,22 4.771,22

TOTALE
COMPLESSIVO 40.000,0 4.974,59 4.777,22 49.745,90
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TOTALE

6.291,446.291,44
COMUNE DI

SETTIMO
ROTTARO

38.353,003 8.3 53,00
REGIONE

PIEMONTE (LR
18/84 E 25110)

18.708,5618.708,56FONDO PARYT'SC

63.353,0018.664,7038.353,00TOTALE
COMPLESSIVO

Tabella n. 13 - Fonti di finanziamento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile

dell'area collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese, Settimo

Rottaro, Maglione, Vesiigne: la Collina della Capra - Interventi in Settimo Rottaro - Int. C".

Beneficiario: Comune di Settimo Rottaro.

Tabella n. 14 - Fonti di finanziamento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile

dell'area collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese' Settimo

Rottaro, Maglione, Vesiignè: la Collina della Caprà - Interventi in Settimo Rottaro - Int' D"'

FONTE 2015 20r6 TOTALE

COMUNE DI
SETTIMO
ROTTARO

50.414,78 50.414,78

FONDO PAR/FSC 22.375,57 52.209,65 14.585,22

TOTALE
COMPLESSIVO

72.790,35 52.209,65 125.000,00

l. Le economie, compresi i ribassi d'asta o i minori costi, derivanti dall'attuazione degli

interventi individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio il

quale, anche su istanza dei soggetti benehciarihealizzatori, ne propone la riprogrammazione

al Collegio di Vigilanza.
La proposta deliù'erata dal Collegio di Vigilanza viene presentata alla Giunta Regionale per

la sua apProvazione .

2. Le eventuali economie di spesa, autotizzate dalla Giunta Regionale' possono essere

ripro grammate per frnanz\arc interventi :

a. strettamente connessi al progetto già finanziato (opere migliorative e

comPlementari;
b. inseriti in programmi pluriennali, coerenti con il programma approvato;

c. compresi nellé "liste d'utt.ru prioritaria" coerenti con il programma approvato;

d. inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui tealizzazione riveste

carattere di urgenza

13
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Il soggetto beneficiariohealizzatore per larealizzazione degli interventi utilizzaun sistema di
contabilità tale da garantire la tracciabilità dei flussi finanziari.

Articolo 6
Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte fìnanziaria, restano vatide le procedure di
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per ogni
tipologia di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti competeirti,
comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle procedure di trasferimento delle risorse
controllo, rendicontazione e certificazione delle spese.

2. La procedura di liquidazione a favore degli Enti benaficiari, per ciascun intervento, delle
risorse a carico del Fondo di Sviluppo e Coesione, è avviata dal RAPcon le seguenti modalità:

prima quota a titolo di anticipo, del 3OoA dell'importo complessivo del finanziamento pAR
FSC, a seguito di sottoscrizione accordo di programma e comunque in presenza di
progettazione definitiva che determini I'immediata cantierabilità degli interventi.
30oA ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 50% dei
lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate);
30Yo ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento dell,g0%o
dei lavori in contratto (sAL approvati o fatture quietanzate);
il saldo del l0%o a seguito di collaudo.

3. Larealizzazione degli interventi e i relativi pagamentidevono entro il 3l.l2.Z0lg.4' Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione piemonte, Direzione Risorse
finanziarie e patrimònio - Settore Programmazione nego ziata -Via Bertola 34, Torino.

: Le parti si impegnano affinchè i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un
impedimento al rispetto della tempistica programmata.
6' Agli enti è richiesto un cofinanziamento minimo del l)Yo, così come indicato nelle schede
intervento allegate al presente Accordo, la cui ottemperanzasarà oggetto di apposito controllo.

Art.7
Ente attuatore/ben e{iciario

1. Gli Enti attuatori e beneficiari degli interventi sono:r Il Comune di Ivrea il cui responsabile degli interventi e individuato nella persona
della sig.ra Annamaria Marinaci per gli interventi da l a 3.I Il Comune di San Giusto Canavese il cui responsabile degli interventi è
indjviduato nella persona del sig. Antonio Barbieri fer l' intervento 4.

' Il Comune di Vauda Canavese il cui responsabile degli interventi è individuato
nella persona del sig. Filadelfo curcio. per I' interventò 5.

' Il Comune di Montalto Dora il cui responsabile degli interventi è individuato
nella persona del sig.ra Marika Berattino per l, inte.u*to 6.

' Il Comune di Borgomasino il cui responsabile degli interventi è individuato nella
persona del sig.ra Alessandra Fardin per l' intervento 7.

' Il Comune di Caravino il cui responsabile degli interventi è individuato nella
persona del sig.ra Luisella Cappello per l, intervento g.

' Il Comune di Cossano Canavese il cui responsabile degli interventi è individuato
nella persona del sig. Enrico Busca. per l' intervento 9.

' Il Comune di Maglione il cui responsabile degli interventi è individuato nella
persona del sig. Alessandra Fardin per l, intervento 10.

' Il Comune di Settimo Rottaro il cui responsabile degli interventi è individuato
nella persona del sig Luisella Cappello per gli intervenli da ll a 14.
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Art. 8

Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e prowedimenti per inerzia ritardi e inadempienze

L E, istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l'anno, presieduto dal

Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed e composto dai legali

rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati.

2. Il 
^Collegio di VifiLnza vigila sulla ;orretta applicazione e sul 

_ 
buon andamento

dell'esecuzione delliAccordo ai sensi dell'art.34, comma 7,del D.Lgs 18 agosto 2000, n'

267.
3. Il Collegio può dispone l'acquisizione

stipulanti l'Accordo, al fine di verificare

caio di inerzia o di ritardo da parte del

di documenti e di informazioni presso i soggetti

le condizioni per l'esercizio dei poteri sostitutivi in

I soggetto reahzzatore o dei soggetti tìrmatari del

presente Accordo.
4. L,tnerzia,l,omissione e l'attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei

soggetti responsabili delle effetti del

presente Accordo, fattisPeci

5. Nel caso di ritardo, inerzia il ritardo'

l'inerzia o l'inadempimento siano imput O"']t,:::

obbligazioni entr mine' AIIa -,- 
omlsslone

perdura, il RAP di Vigilanza idonee misure, che il Collegio valuta,

delibera e vi dà le disf,osizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o

parzialedel finanziamento, proroghe o varia)ioni nell'attuazione delle opere, contenute nel

Manuale di Controllo e gestione'

6. Sono fatti salvi i nti per assolvere agli obblighi-assunti e da assumere

da parte del sogg igni ai legge, relatiamente agli interventi oggetto di

eventuale revoca

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l'esercizio di eventuali pretese di risarcimento

nei confronti del soggetto "ri .iu finputabile l'inadempimento per i danni anecati' Ai

soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell'inadempimento contestato

compete, comunque, l'azione di ripetizione degli oneri medesimi'

g. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione

dirigenziale per la valutazione delle perfofmances del funzionario responsabile'

Art.9
ResPonsabili degli interventi

r come individuati dai rispettivi organi politici, oltre alle
t.

del procedimento ex artt. 9 e 10 del del DPR 5 ottobre

iti:
leta r eahzzazione de I I' i ntervento attravers o I a

ità, adottando un modello metodologico di

roject management;
e l'attivazione e la messa a punto del processo

ell'intervento;
gli impegni assunti dai soggetti coinvolti .nella

realizzazione dell,intervento, ponendo in essere tutté le azioni opportune e necessarie al hne

di garantire la comple ta realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando
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tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne
dilazionano e/o impediscono I'attuazione;
aggiomare tempestivamente il monitoraggio dell'intervento inserendo i dati richiesti nel
Sistema informativo di riferimento;
trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell'anno successivo, una
relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso,
nonché I'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga
allarealizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive.

Articolo 10
Sistema di Monitoraggio

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il
completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. Richiede inoltre la redazione
del Rapporto annuale di monitoraggio, secondo le procedure indicate nelle delibere CIpE in
materia, nel Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle risorse pAR FSC e nel
Manuale di Controllo e Gestione della Regione piemonte.

2. Per ciascun intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede
intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti:

- indicatori di realizzazione fisica;
- indicatorioccupazionali;

- indicatori di programma.

Art. 1l
Controlli

l ' Coerentemente con quanto previsto dal Manuale di Gestione e Controllo, al quale si rinvia per
ogni disposizione inerente non riportata nel presente Accordo, gli interventi previsìi sono soggetti ai
controlli di primo e secondo livello, e verifica del rispetto dei vincoli di impÉgno e di spesa.
2' I controlli di primo.livello sono disposti dal dirigente del Settore edilizia-sociale della Regione
Piemonte. Consistono in:

- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazionerelativa all,intero
processo di attuazione dell,intervento,

- Verifiche in loco, su base campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi,
frnalizzati al contro I I o fi si co e frnanziario del l' oper azi one.

3' I controlli di secondo livello sono condotti dall'Organismo di Audit della Regione piemonte,
direttamente o attraverso altro organismo di controllò int"*o, e riguardano la funzionalità ed
efficacia del Sistema di Gestione e Controllo, nonché alla verifica della con ettezzadelle opera zioni,
mediante un esame campionario della documentazione amministrativa e contabile.

Art.12
Revoca del frnanziamento: totale o parziale

l. Le revoche totali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, anche su proposta del ODp e
previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsìo all,art. g, nei
seguenti casi:
- mancato avvio dell'intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche per

cause non imputabili al beneficiario;
- mancata assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti entro i termini previsti;- fatte salve le ipotesi di proroghe, il mancato rispetto dei tempi di realizzazLone dell,intervento

previsti;
' realizzazione parziale dell'intervento che rende inutile l'operazione e quindi il mancato

raggiungimento degli obiettivi previsti;

d.
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- rinuncia ad avviare o arealizzare l'intervento;
- mancata destinazione del contributo per l'intervento ammesso;

- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;

- modifica della destin azione d'uso delle opere reahzzate o cessione a qualunque titolo dei beni

acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell'intervento;

- rifiuto del beneficiario di consentire l'effettuazione dei controlli di primo e secondo livello o

mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo;

- inadempimenti del beneficiario rispetto agti obblighi previsti dal provvedimento. di

ammissione a finanziamento e dalle dispoiizioni vigenti emersi dalla documentazione

prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti;

- mancato invio da parte del benehciàrio dei dati di monitoraggio f,rnanziario, fisico e

procedurale, secondo le modalità definite nell'atto di concessione del contributo'

La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle sorìme concesse e

percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti

àdl,Amministrazione regionale per il recupero del credito.

Le revoche parziali dei contribuìi urr.gnuii .o.ro disposte dai RAP, anche su proposta dell'OdP e

previa valutazione da parte del CollJgio di Vigilanza secondo quanto previsto all'art' 8' nei

seguenti casi:
- realrzzazione parziale dell'intervento che assicuri Ia funzionalità dell'operazione e quindi il

raggiungimento degli obiettivi previsti;

- l'accertamento, a s-eguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore alle

spese ammesse con il prowedimento di co

- là decurt azione automatica nei confronti

previste a causa del mancato rispetto dei

i.uo.u viene applicata per gli interventi ch

dal beneficiarià, deter;ina;do il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti'

La revoca parzialecomporta la riduzion" proporàànate- det finanziamento in relazione allo stato di

avanzamento degli interventi' -,--: : c-^.^,:^*^-+.'
Relativamente agli interventi oggetto di eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti

occorrenti per assolvere agli oUUìrgni assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per

obblighi di legge'
Sono fatti salvi i casi di fbrza maggiore'

Articolo 13

Verifiche: attivazione ed esiti

1. L,attuazione dell'Accordo è costantemente monitorata, al tìne di consentire la rilevazione

sistematica e tempestiva dei suoi avallzamenti procedurali, fisici e di risultato'

2. Il RAp, nel rispetto delle procedure dei controlli previste nel Manuale regionale di Gestione e

controllo, assicura la puntuale comunicazione delle informazioni analitiche utili a consentire lo

svolgimento delle previste attività valutative'

3. Gli esiti delle veritìche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del

progetto al fine di:
i. rimuovere le criticità intervenute;

ii. prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni conettive

intraprese;
iii. verit-rcare l'impossibitità a rimuovere le criticità emerse con conseguente

defi nanziamento dell' intervento e riprogrammazione delle risorse'

Articolo 14

prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa

4.

5.

6.
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l. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità
finanziaria prevista dalla legge l3 agosto 2070,n. 136 e s.m.i..

Art. 15
Varianti urbanistiche

l. La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a varianti
urbanistiche.

Articolo 16
Durata e modifica dell'Accordo

1. L'Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione degli interventi e comunque
non oltre il 31 Dicembre 2018. Entro la medesima data devono essere effettuati tutti i
relativi pagamenti.

2. L'Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle parti contraenti.
con le stesse modalità necessarie per la stipula.
Le proroghe per l'attuazione degli interventi, anche su proposta dei responsabili degli
interventi, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanzu, .r.l rispetto aei iimiti t.n,po.ii
imposti dalla normativa nazionale, alle seguenti condizioni:
- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finan ziari d,el pAR FSC;- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli

interventi non vada comunque oltre i limiti temporali previsti nelle schede intervento
(Allegati dal al4);

- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, che
giustifi chino la manca ta r ealizzazione de ll' i ntervento al la scadenza prestabi lita;- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di pioroga;- non pregiudichi la rimodulazione dei finanziamenti nell'ambito àettalneaesima linea
d'azione.

Nel caso in cui alcuni progetti non trovino conclusione entro la scadenza prevista, I,accordo
potrà essere rinegoziato esclusivamente con i soggetti titolari dei progetti non conclusì, ai
sensi dell'art.12.2 della DGR n.27-23223 del24lllllg97.

l.

Articolo l7
Informazione e pubblicità

Le informazioni riferite agli obiettivi, ara rearizzazione ed ai
dovranno essere ampiamente pubblicizzate, anche mediante il
FSC predisposto daùa Regionà piemonte.

2' I soggetti attuatori si impegnano a fomire i dati necessari al fine di consentire la
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi "Open data,,.

Articolo 18
Ulteriori interventi

l. Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si potranno
definire eventuali ulteriori interventi coerenti con le nnaita del prl..

Articolo 19
Disposizioni generali e finali

1' Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. previo consenso dei
soggetti sottoscrittori, possono aderire all'Accordo stesso altri soggetti pubblici o privati

4.

risultati del presente Accordo
piano di comunicazione PAR
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rientranti tra quelli individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera CIPE 2l matzo

1997 n.29la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione dell'intervento

previsto dal presente Acòordo. L'adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici

della sottoscrizione originale.

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare,

anche presso gfi ultri pnti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per

attuare il presente Accordo.

3. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli "Accordi di

Programma" si intende automaticamente recepita'

4. per tutto quanto non previsto dal presente Accordo, si rinvia alla disciplina contenuta nel

Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo'

Art.20
Pubblicazione

l. 1 presente Accordo di Programma e approvato con Decreto del Presidente della Giunta

Regionale che ne cura la pubblicazi,one sul B.U.-della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 6l dello

Statuto e dell'art. 5 della L.P.-2212010.

2. Il presente documento e sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 del d.lgs' 8212005'

Le copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell'originale da cui sono tratte

se la loro conformità all'ori-ginale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a

ciò atrorrzzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 8212005)'

Letto, confermato, sottoscritto

Per la REGIONE PIEMONTE

Per il comune di IVREA
Per il comune di SAN GIUSTO CANAVE'SE

Per il comune di VAUDA CANAVESE
Per il comune di MONTALTO DORA
Per il comune di BORGOMASINO
Per il comune di CARAVINO
Per il comune di COSSANO CANAVESE
Per il comune di MAGLIONE
Per il comune di SETTIMO ROTTARO

Allegati:
- ALLEGATO 1: Scheda intervento "Tecnologia al servizio del turismo nell'Anfiteatro Morenico"'

- ALLEGATO 2: Scheda intervento "Centro servizi per le imprese - Intervento A"'

- ALLEGATO 3: Scheda intervento "Centro servizi per le imprese - Azione B"'

- AI-LEGATO 4: Scheda intervento "Progetto di pasieggiatatrai viali dell'ottocentesca Città di

Ciardino (Polo di 'felecittà)".

- ALLEGA fO 5: Scheda intervento "Realizazione di nuova sede per ospitare il Centro di

Documentazione delle Vaude".
- ALLEGATO 6: Scheda intervento "lnterventi di valorrzzazione del parco archeologico del Lago

pistono in Montalto Dora e correlato spazio espositivo museale".

- ALLEGATO 7: Scheda intervento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile dell'area

collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese, Settimo Rottaro,

Maglione, Vestignè: la Collina della Capra - Interventi in Borgomasino"'
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- ALLEGATO 8: Scheda intervento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile dell'area
collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese, Settirno Rottaro,
Maglione, Vestignè: la Collina della Capra - Interventi in Caravino".
- ALLEGATO 9: Scheda intervento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile dell'area
collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese, Settimo Rottaro,
Maglione, Vestignè: la Collina della Capra - Interventi in Cossano Canavese Canavese".
- ALLEGATO l0: Scheda intervento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile dell'area
collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese, Settimo Rottaro,
Maglione, Vestignè: la Collina della Capra - Interventi in Maglione".
- ALLEGATO I 1: Scheda intervento "Yalorizzazione del paeÀaggio e sviluppo sostenibile dell'area
collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese, Settimo Rottaro,
Maglione, Vestignè: la Collina della Capra - Interventi in Settimo Rottaro - Int. A".
- ALLEGATO 12: Scheda intervento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenìbile dell'area
collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavese, Settimo Rottaro,
Maglione, Vestignè: la Collina della Capra - Interventi in Settimo Rottaro - Int. B".
- ALLEGATO l3: Scheda intervento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile dell'area
collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cossano Canavèse, Settimo Rottaro,
Maglione, Vestignè: la Collina della Capra - Interventi in Settimo Rottaro - Int. C,'.
- ALLEGATO l4: Scheda intervento "Yalorizzazione del paesaggio e sviluppo sostenibile dell'area
collinare comprendente i comuni di Borgomasino, Caravino, Cosiano Canavèse, Settimo Rottaro,
Maglione, Vestigne: la Collina della Capra - Interventi in Settimo Rottaro - Int. D"
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. il Comune di lvrea, in qualità di ente capofila e di concerto con gli enti proponenti, ha

coordinato la rimodulazione degli interventi inseriti nel PTI "Canavese Business Park", la
definizione dei contenuti dello schema di Accordo di programma sottoscritto da tutti i Sindaci ed

in ultimo dal Presidente della Giunta Regionale in data 2810712015;

RILEVATO che nella seduta del Collegio di Vigilanzadel04 maggio 2017 è emersa la necessità di

rnodificare ['Accordo sottoscritto relativamente alla data di scadenza, così fissandola al 3111212018

per permettere il completamento degli interventi, e che nella successiva seduta del 6 giugno 2017 si

è accolta la proposta della Città di Ivrea di mettere a disposizione e redistribuire a favore di altri

Comuni le economie risultanti dai propri progetti, pari a € 25.000,00, nel modo seguente: Maglione

€ 1500,00 , Borgomasino € 5.000,00, Montalto Dora € 4.000,00, Cossano Canavese € 10.050,00 e

Caravino € 4.450,00;

RITENUTO necessario approvare il testo del nuovo Accordo di Programma con le modifiche

citate, in particolare:
o proroga al 3111212018 del termine di conclusione degli interventi e relativi pagamenti come

espresso nell'art. 6 comma 3;

. rinrodulazione del quadro economico delle schede di alcuni Comuni: lvrea, Maglione,

Borgomasino, Montalto Dora, Cossano Canavese e Caravino, a seguito della redistribuzione di

economie realizzate dal Comune di lvrea a vantaggio degli altri Comuni, come esplicitato

nell'art.5;

DATO ATTO che il nuovo Accordo di Programma, dopo l'approvazione da parte della Giunta dei

singoli Comuni dovrà essere sottoscritto da ciascun sindaco digitalmente, cui seguirà l'approvazione

del presidente della Giunta Regionale che renderà efficace la modifica dell'Accordo medesimo;

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 149 del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 dal

Responsabile del Servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del

Servizio Ragioneria in ordine alla regolarità contabile;

l.

DELIBERA

di dare atto che le considerazioni che precedono sono parte integrante e sostanziale nonché

motivazione del presente atto deliberativo.

di approvare l'allegato Accordo di Programma tra la regione Piemonte ed icomuni di lvra,

San Giusto Canavese, Vauda Canavese, Montalto Dor, Borgomasino, Caravino, Cossano

Canavese, Maglione e Settimo Rottaro, relativo al Programma Territoriale Integrato "
Canavese Business Park" in attuazione PAR FSC 2007-2013;

di dare atto che l'Accordo sarà efficace a seguito di approvazione dello stesso da parte del

presidente della Giunta Regionale, previa sottoscrizione del testo di tutti i Sindaci partecipanti;

CON SEPARATA VOTAZIONE, anch'essa unanime, la presente deliberazione viene dichiarata

immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell'art. 134 del decreto legislativo

18.08.2000, n.267 .

2
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Il presente verbale viene letto e

L'ASSESSORE
F.to SANTIA' Simona

sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE
F.to CAUSONE Pier Franco

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. CLINTI Luigi

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale,
affissa all'Albo Pretorio il giorno
decorrenti dal giorno successivo a

D.L.vo 18.08.2000, n.267 .

à''i' fi ilvl-)d 1"ft "" ";'"Tfi*,T ?li
quello di affissione, come prescritto

presente deliberazione viene
quindici giorni consecutivi,
dall'art. 124, cornma l, del

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Don. CUNTI Luigi

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(Art. 125 del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.26712000)

Si dà atto che
pubblicazione
26712000.

del presente verbale viene data comunicazione '

- ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell'art. 125
- oggi

2 3 NOV, 2011
giorno della

del T.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. CUNTI Luigi

COPIA conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Lì
gr. i. -)

CERTTFICATO DI ESECUTIVITA'

l_l (Art. 134, comma 3o del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.26712000).
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è

stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi
dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è

divenuta esecutiva ai sensi del 3o comma dell'art. 134 del T.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.

26712000.

(Art. 134, comma 4o del T.U. degli Enti Locali - con D.Lgs . n.26712000)
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. I

cornrna 4o del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.26712000.

L,i
2 3 N0V, 2017
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